
In questa Domenica l’Evangelista Luca ci 
presenta Gesù circondato da pubblicani e peccatori, che si avvicinano a lui per ascoltarlo, 
la sua predicazione li affascina e li attira. Il Dio che Gesù annuncia appare così diverso da 
quello di cui hanno sentito parlare fino ad ora, è un Dio che non giudica e condanna, a cui 
sembra davvero star a cuore la sorte di ognuno di loro. Questo Dio val la pena ascoltarlo, 
ed essi vengono da Gesù per sentirne parlare. Ciò irrita gli scribi e i farisei, esperti della 
Legge, che non si riconoscono nell’atteggiamento di Gesù verso i peccatori, preferendo il 
giudizio, la condanna e l’allontanamento, che ritengono più efficace per far comprendere la 
gravità dei peccati commessi. Costoro perciò si lamentano del comportamento di Gesù 
che invece accoglie i peccatori e mangia con loro. La libertà di Gesù, il suo stringere le 
mani di gente “perduta” secondo la Legge, il suo mettersi accanto a gente smarrita, 
scartata e condannata dall’opinione pubblica, scandalizzava! Sì, la misericordia infinita di 
Dio scandalizza gli umani più che la sua giustizia! Gli uomini religiosi spesso non riescono 
a tollerare il comportamento e le parole di Gesù, che mai giudicano chi è in condizioni di 
peccato e, pur condannando il male e il peccato stesso, annunciano anche il perdono e la 
riconciliazione gratuita con Dio. Ora è importante che anche noi, lettori del Vangelo, ci 
domandiamo qual’è il nostro atteggiamento verso coloro che sono in situazioni di peccato, 
verso coloro che sbagliano, che non si comportano secondo le regole del Vangelo o della 
Chiesa, verso coloro che si sono comportati male con noi… Il comportamento di Gesù 
forse spiazza anche noi e la parabola che egli racconta serve anche alla nostra conversione 
all’amore di Dio, per conoscere e testimoniare il suo vero volto agli uomini. Una pecora e 
una moneta, si sono perduti. Beni preziosi che vanno cercati finché non li si trova, beni 
preziosi per i quali ci si impegna per riaverli, beni preziosi e quando si sono ritrovati 
divengono motivo di grande gioia, una gioia da condividere con tutti.  
Agli occhi di Dio ogni uomo è prezioso come tutta l’umanità, egli non si rassegna alla 
perdita di nessuno e si muove a cercare chiunque si sia perduto finché non lo ritrova.  
Gesù è l’incarnazione di questo atteggiamento di Dio verso l’uomo, e desidera trasmetterlo 
alla sua comunità, perciò lo affida al Vangelo. Questo modo di essere di Dio, lo si 
condivide solo sulla via della conversione. Raggiunti dal Gesù e ricondotti all’amore del 
Padre, come la moneta perduta che portava l’immagine dell’imperatore, ritroviamo in noi e 
nei nostri fratelli la vera immagine di Dio, che ci viene restituita dall’umanità di Gesù.  
La parabola del figlio, che lontano dal padre perde ogni dignità e decide il ritorno per 
disperazione, permette a Gesù di descrivere nel dettaglio i sentimenti di Dio nei riguardi 
dell’uomo che si allontana. La sua corsa incontro al figlio, l’abbraccio, il bacio, la 
restituzione della dignità di figlio amato e la gioia che pervade ogni gesto, sono la 
rivelazione di ciò che veramente cerca il Signore, egli desidera solo il bene di ogni uomo 
amato come figlio e fa di tutto perché nessuno si perda o si ferisca lontano dall’amore. 
Solo a questo punto inizia la vera conversione del figlio, quando cioè viene sorpreso 
dall’amore di un padre che non conosceva e che ora gli si rivela pienamente.  
Il figlio maggiore, che apparentemente non si è mai allontanato da casa, rischia di non 
conoscere questo volto del padre, perciò rimane fuori e non vuole condividerne la gioia. 
Anche a lui il padre va incontro, uscendo a pregarlo, perché non resti chiuso nel suo 
giudizio sul fratello che ha sbagliato, accettando di condividere la gioia del padre per averlo 
riavuto sano e salvo. Dio sa che in verità tutti gli esseri umani sono peccatori, in un modo 
o nell’altro, allora cerca di far sentire a tutti e a ciascuno il suo amore fedele e mai meritato, 
perché nessuno si perda lontano da lui, fonte viva dell’Eterno Amore. 
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SAN matteo  
Matteo è davvero quel conoscitore della Scrittura che ha imparato 
ciò che riguarda il Regno di Dio, ed «è come un padrone di casa 
che trae fuori dal suo deposito cose nuove e cose vecchie» (Mt 
13,52). Egli era uomo di una certa cultura, esattore delle imposte 
(pubblicano) a Cafarnao; di formazione ellenistica, pare che abbia 
grecizzato il suo nome, Levi, di origine ebraica (Mc 2,14;           
Lc 5,27).   Il compito svolto da questo discepolo di Gesù nella 
trasmissione del vangelo è di capitale importanza.  
Dopo la risurrezione si erano raccolti alcuni episodi della vita del 
Signore, e organizzati dei «discorsi», raccolta di parole del 
Signore, attorno ad alcune parole-chiave. Questi elementi di «lieto 
annuncio» del Cristo, potevano servire ai primi cristiani, a 
«compimento» delle letture dell’Antico Testamento che 
ascoltavano ancora nelle sinagoghe. Matteo, anche in base a 
queste prime redazioni, scrisse in aramaico un’ampia sintesi di 
«parole» e di «fatti» di Gesù mettendo in rilievo la sua 
«messianità» e la posizione dei cristiani, cioè della Chiesa di fronte 
alla legge e al culto dell’Antica Alleanza.  
Il Vangelo di Matteo, quale lo possediamo ora in greco, ha subito 
l’influsso di quelli di Marco e di Luca, pur conservando la sua 
spiccata fisionomia. È il vangelo del «Regno di Dio», del 
«compimento» in Cristo dell’Antica Alleanza. È il vangelo delle 
Beatitudini e del Discorso della Montagna, delle parabole del 
Regno e del giudizio universale. È il vangelo della «Chiesa», 
fondata sulla roccia che è Pietro, e del suo mistero. 
La prima parte del vangelo di Matteo  sarà il cammino dei gruppi 
di ascolto di quest’anno. Il Vangelo di Matteo ci accompagnerà 
nel  prossimo Anno Liturgico.

GIORNATE 
CATECHISTICHE 

“L’ANNUNCIO  
SI FA STRADA” 

SABATO 21 SETTEMBRE 

PATRONATO 
DEI FRARI 

DALLE 9,00 - ALLE 17,00

consiglio pastorale 
parrocchiale 

Il  consiglio  Pastorale  viene  convocato 
Mercoledì  18  Settembre,  alle  ore  18,45,  in 
forma  allargata,  per  affrontare  insieme  il 
passaggio alla nuova situazione in cui si verrà 
a  trovare  la  nostra  Parrocchia  dopo  la 
partenza del Parroco Don Paolo.

L’ultima  Domenica  di  Ottobre  Don  Paolo 
darà  il  saluto  alla  Comunità  e  Don  Renzo 
diventerà il  nuovo Parroco di  San Giacomo, 
rimanendo  Parroco  di  San  Simeon  Grande. 
Sarà  necessario  presentargli  la  situazione 
pa stora le  ed  economica  de l l a  nost ra 
Comunità  in  modo  da  facilitare  il  suo 
compito non semplice. 

Sa rà  ino l t re  impor tante  o f f r i rg l i  l a 
disponibilità di tutti, a condurre i vari settori 
della  pastorale  e  la  gestione  degli  ambienti 
della Parrocchia e del Patronato.

Don Paolo

28 SETTEMBRE  MANDATO  
EVANGELIZZATORI E CATECHISTI 

Ottobre 2019 sarà un mese straordinario dedicato alla 
dimensione missionaria della Chiesa nel mondo.
Per questo il nostro MANDATO agli EVANGELIZZATORI e 
CATECHISTI che verrà celebrato all’interno della Santa Messa

SABATO 28 SETTEMBRE – Ore 15.30 – 
BASILICA di SAN MARCO

Ci aiuterà a preparare, nella preghiera e nell’ascolto 
docile dello Spirito Santo, questo importante richiamo 
mondiale voluto da Papa Francesco.

È un mandato che ci tocca da vicino: io sono sempre una 
missione; tu sei sempre una missione; ogni battezzata e 
battezzato è una missione. Chi ama si mette in 
movimento, è spinto fuori da sé stesso, è attratto e attrae, 
si dona all’altro e tesse relazioni che generano vita.
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